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Premessa ed introduzione alla Relazione di fine mandato 

Il decreto legislativo n 149 del 6 settembre 2011. uno dei numerosi provvedimenti emessi in attuazione dei federalismo 
fiscale frutto della delega contenuta nella L.4212009. e conosciuto come - Decreto premi e sanzioni' in quanto intende 
introdurre nell'ordinamento degli enti locali taluni meccanismi premiano o sanzronaton con l'obiettivo, espressamente 
dichiarato dalla norma, di responsabilizzare gli amministratori su taluni aspetti del loro importante mandato. Ciò, con 
particolare riguardo all'analisi dei risultati conseguiti durante il mandato ed assicurando allo stesso tempo, una 
sufficiente trasparenza nella gestione delle informazioni ottenuta con l'adozione di adeguati strumenti di informazione 

Tra le novità della norma è prevista l'istituzione obbligatoria della 'Relazione di fine mandato' per offrire agii interlocutori 
dell'ente locale una particolare forma di rendiconto SU taluni particolari aspetti della gestione Va pero sottolineato che 
l'adempimento in questione è profondamente diverso da quello richiesto nella rendicontaztone di tipo sociale, dedicata 
quest'ultima a divulgare al cittadino la valutazione dell'Amministrazione sul proprio operato La Relazione di fine 
mandato é invece una certificazione informativa su taluni aspetti della gestione predisposta in base a dei prospetti 
ufficiali che ne delimitano il contenuto e ne vincolano percorso di approvazione e sottoscrizione 

Venendo allo specifico Contenuto della norma, li D.Igs.149 del 06.09.11 con oggetto - Meccanismi sanzionatori e 
premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009, 042' precisa 
che la relazione di fine mandato' è sottoscritta dal ( .1 sindaco non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data di 
scadenza del mandato Entro e non oltre quindici giorni dopo la sottoscrizione della relazione essa deve risultare 
certificata dall'organo di revisione dell'ente locale e. nei tre giorni successivi la relazione e la certificazione devono 
essere trasmesse dal (..) sindaco alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. La relazione di fine mandato e 
la certificazione sono pubblicate sul sito istituzionale ) del comune da parte dei (.j sindaco entro i sette giorni 
successivi alla data di certiticazione effettuata dall'organo di revisione dell'ente locale, con l'indicazione della data di 
trasmissione alla sezione regionale di controllo delta Corte dei conti " (D.Lgs 149/2011. art.412) 

Un particolare percorso é invece previsto per gli enti che ricorrono alle elezioni in anticipo rispetto la scadenza naturale 
del mandato elettivo, e infatti '..in caso di scioglimento anticipato del Consiglio (..) la sottoscrizione della relazione e la 
certificazione da parte degli organi dr controllo interno avvengono entro venti giorni dal provvedimento di indizione delle 
elezioni e. nei tre giorni successivi la relazione e la certificazione sono trasmesse dal (. ) sindaco alla sezione regionale 
di controllo della Corte dei conti. 11 rapporto e la relazione di fine legislatura sono pubblicati in fine sul sito istituzionale 
( del comune entro e non oltre i sette giorni successivi alla data di certificazione effettuata dall'organo di revisione 
dell'ente locale, con l'indicazione della data di trasmissione alla sezione regionale dr controllo della Corte dei conti 
(D Lgs.149r2011, art 4131 

Come anticipato in precedenza, il contenuto di questo documento non e libero in quanto la norma prevede l'inserimento 
obbligatorio di talune informazioni Viene pertanto precisato che " la relazione di fine mandato contiene la descrizione 
dettagliate delle principati attivita normative e amministrative svolte durante il mandato. con specifico riferimento alle 
seguenti casistiche a) Sistema ed esiti dei controlli interni. b) Eventuali rilievi della Corte dei conti. c) Azioni intraprese 
per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di convergenza verso i fabbisogni standard, 
d) Situazione finanziaria e patrimoniale anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti controllati 
(..) ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma pomo dell'articolo 2359 del codice civile ed indicando azioni intraprese per 
porvi rimedio, e) Azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, 
affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando come parametro di 
riferimento realtà rappresentative dell'offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità-costi, f) Quantificazione della 
misura delrindebitamento provinciale o comunale' (D.Lgs.149/2011, ari 414). 

Per quanto riguarda infine il formato del documento, viene precisato che .con atte di natura non regolamentare, 
adottato d'intesa con la Conferenza Stato, citta ed autonomie locali (..), il Ministro dell'interno ( ) adotta uno schema tipo 
per la redazione della relazione di fine mandato, nonché una forma semplificata del medesimo schema peri comuni con 
popolazione interiore a 5.000 abitanti' (D Lgs.149,2011. art.4/5). 

In esecuzione di questultimo richiamo normativa, con decreto del Ministero dell'Interno del 26 aprile 2013 è stato 
approvato le schema tipo della Relazione di fine mandato valido per gli enti di non piccola dimensione (più di 5.000 
abitanti) e, in versione ridotta, anche per gli enti di dimensione demografica più modesta (meno dr 5.000 abitanti). 

La presente relazione e quindi predisposta rispettando ii contenuto dei citati modelli fermo restando che la maggior 
parte dei dati contenuti nelle tabelle sono estratti dagli schemi dei certificati ministeriali al rendiconto della gestione. 
oltre che dai questionari inviati dall'organo di revisione economico finanziano alle Sezioni regionali di controllo della 
Corte dei conti Tutti i dati riportati nella Relazione trovano pertanto corrispondenza nei citati documenti oltre che, 
naturalmente, nella contabilità ufficiale dell'ente 
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DATI GENERALI 
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Popolazione residente 

Le scelte che l'amministrazione  adotta e le  successive  strategie  di intervento sul territorio sono molto spesso 
influenzate dall'andamento demografico della popolazione Interventi di natura infrastrutturale (opere pubbliche) 
e politiche sociali ad esempio, variano con la  modifica  del tessuto della popolazione. La tabella espone i dati 
numerici della popolazione  residente  nei  rispettivi  anni 

at~ii _ 	 ma 
	

2011 	2018 
Popolazione  residente 	 I 116 	1 105 	1 081 

	
1 081 	1.079 
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Organi  politici 

L organizzazione politica  del  comune ruota attorno a tre distinti organi. e cioe il sindaco, la giunta e il consiglio. 
Mentre il sindaco  ed  i  membri del  consiglio sono eletti direttamente dal cittadini. i componenti della giunta sono 
nominati dal Primo  cittadino.  Il consiglio, organo coilegiale di indirizzo  e  controllo politico ed amministrativo, è 
composto da un numero di consiglieri che  varia  a seconda della dimensione dell'ente II sindaco, eletto 
direttamente dai cittadini. nomina gli assessori  e  distribuisce loro ie competenze Le  due tabelle  mostrano la 
composizione dei due principali organi collegiali dell'ente. 

Composizione della giunta comunale 

DOgrffiffier41 IO»  
MOLINARO ROBERTO 
GEPPONI ALDO 
PIACENZA MARCO - - 

Composizione del consiglio comunale 

90~Iihe  flOe 
MOLINARO ROBERTO 
GEPPONI ALDO 

PIACENZA MARCO 

PINI MARIA TERESA 
VARALDA STEFANO 
MERLANO MAURIZIO 
GINOLA LORELLA 
BERRUTI ANDREA 
BAROCCO RENATO 
ACERBONI SARA 
GAGGERO IVANO 

13 
	

Struttura organizzativa 

1. Calrgal 
SINDACO 
VICE SINDACO 
ASSESSORE 

1.1~111011~11ga 
SINDACO E PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE 
CONSIGLIERE COMUNALE MAGGIORANZA E 
VICESINDACO 
CONSIGLIERE COMUNALE MAGGIORANZA E 
ASSESSORE 
CONSIGLIERE COMUNALE MAGGIORANZA 
CONSIGLIERE COMUNALE MAGGIORANZA 
CONSIGLIERE COMUNALE MAGGIORANZA 
CONSIGLIERE COMUNALE MAGGIORANZA 
CONSIGLIERE COMUNALE MINORANZA 
CONSIGLIERE COMUNALE MINORANZA 
CONSIGLIERE COMUNALE MINORANZA 
CONSIGLIERE COMUNALE MINORANZA 

Nell'organizzazione  del lavoro dell'ente pubblico, la definizione degli  obiettivi generali  e dei  programmi  è  affidata 
agli organi di  governo  di  estrazione politica.  I dirigenti  ed  i  responsabili dei servizi.  invece,  provvedono  alla 
gestione  finanziaria tecnica e amministrativa, compresa l'adozione degli atti  che  impegnano  l'amministrazione 
verso I esterno. Gli organi  politici esercitano sulla parte  tecnica un potere di indirizzo unito ad un controllo sulla 
valutazione dei risultati.  La tabella mostra  in modo sintetico  la  composizione numerica della struttura. 

Direttore 
Segretano: 
Dirigenti (num) 
Posizioni  organizzative (num) 
Totale personale  dipendente  (num) 

Organigramma 

Centro ch 
	

Ult** 
AREA AMMINISTRATIVA 

	
AREA AMMINISTRATIVA 
AREA ASSISTENZA  IGIENE PUBBLICA SANITA 
AREA DEMOGRAFICA _ 
AREA  FINANZIARIA 
AREA TERRITORIO  E  -AikilEkft 
AREA VIGILANZA P.  S_  PERSONALE 

I  4 	Condizione giuridica dell'Ente 

L'ente opera in un contesto giuridico regolato dal normale avvicendarsi delle amministrazioni che sono state 
elette dopo io svolgimento delle elezioni in  casi  eccezionali, però la condizione giuridica dell'ente puo essere 
soggetta a regimi o restrizioni speciali, come nei Caso in cui l'amministrazione sia sciolta per gravi irregolanta. 

-2 
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per il compimento di atti contrari alla Costituzione per gravi motivi di ordine pubblico, oppure per impossibile 
svolgimento della normale annata. come nel caso di dimissioni del Sindaco mancata approvazione dei principali 
documenti di programmazione. e cosi via 

L'Ente non e commissariato e non lo e mai stato nel periodo del mandato 

1 5 	Condizione finanziaria dell'Ente 

L'ente reperisce le risorse necessarie al funzionamento della gestione corrente ed allo sviluppo degli interventi 
in conto capitale. Il tutto. cercando di garantire nell'immediato e nel breve periodo I mantenimento di un corretto 
equilibrio finanziario tra risorse disponibili e (abbisogno di spesa. L'assenza di questo equilibrio, in un intervallo 
di tempo non trascurabile, può portare rente a richiedere ed ottenere la situazione di dissesto, dove l'operatività 
normale viene sostituita con interventi radicali volti a ripristinare il necessario pareggio dei conti 

Nel periodo di mandato 
l'Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 TUEL 

- l'Ente non na dichiarato il predissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis TUEL 
l'Ente non ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter e 243-quinquies del TUEL 
l'Ente non ha ricorso al contributo di cui all'art. 3-bis del D.L 174112 convertito con L. 213112 

1.6 	Situazione di contesto interno/esterno 

L'ente locale si trova ao operare in un quadro legislativo, giuridico ed economico che risente molto della 
compromessa situazione delle finanze pubbliche. In tutti i livelli dal centro alla periferia, foperativita dell'intero 
apparato pubblico è condizionata degli effetti perversi prodotti dell'enorme indebitamento contratto nei decenni 
precedenti. La riduzione dei trasferimenti statali, come le regole imposte a vano livello dalla normativa 
comunitaria sul patto di stabilità, sono solo alcuni degli aspetti di questo contesto particolarmente grave, che 
limita fortemente l'attività e l'autonomia operativa dell'ente locale 

Per ogni settore/servizio fondamentale, sono descritte in sintesi. le principali oritic.rta riscontrate e le soluzioni 
realizzate durante il mandato. 

Settore/Servizio 	TUTTI 
Cnticita riscontrate - Forte carenza di personale 
Soluzioni redizzate 	Esternalizzazione di servizi e Otan0 assunzioni 

I 7 	Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi 
dell'art. 242 del Tuel 

I parametri di deficit strutturale sono dei particolan api di indicatore previsti obbligatoriamente dal legislatore per 
tutti gli enti locali. Lo scopo di questi indici è fornire all'autonté centrale un indizio, sufficientemente obiettivo, che 
riveli il grado di solidità della situazione finanziane dell'ente, o per meglio dire l'assenza di una condizione di 
dissesto strutturale 

Risultato contabile di gestione rispetto entrate correnti 	 ".._ 	' 1 - 	•- . 	

X 

• 	X -  T 
- 

Residui entrate entrate proprie rispetto entrate proprie 	 X 	, 
M--1. 	 

"-.-"4". 	4 

	

' 	•  Residui attivi entrate proprie nspetto entrate proprie  

Residui complessivi spese correnti rispetto spese correrai— 	 X 	X 	. t. 
Procedimenti di esecuzione forzata rispetto spese correnti - 	i 	■• 	

X ----..- 
Spese personale rispetto entrate correnti 	

i •-■■•-~ gn -1- - • 
X 

Debiti di finanziamento non assistiti rispetto entrate correnti 	
....1 _..o. _ 	)( 

Debiti fuori bilancio rispetto entrate correnti _ , _ . _ _ _ 	 f  _ _ 	.1 	 X 

Anticipazioni tesoreria non rimborsate rispetto entrate correnti

— 
. 	i 	. 	 X 

	

..... , 	...  ■•_..i. ffille•■•■••• - 
Misure di ripiano squilibri rispetto spese correnti 	 X _.  

	

Numero parametri positivi 	 Nessuno 
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ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINISTRATIVA 
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2 1 	Attività normativa 

La nuova disciplina del Titolo V della costituzione offre un quadro delle funzioni e dei poteri dei comuni, province 
e città metropolitane, nonché della loro organizzazione. che non é più solo rimessa alla possibilità normativa 
della legge statale Le lonti" del diritto locale non trovano più ongine dal solo principio di autonomia degli enti 
medesimi. ma  sono invece espressamente indicate nella Costituzione Ogni ente, infatti, ha potestà 
regolamentare in ordine alla disciplina dell'organizzazione e dello svolgimento delle funzioni attribuite. 

Atti di modifica statutaria o modifica/adozione regolamentare approvati durante il mandato 

Riferimento' 	 REGOLAMENTI COMUNALI 
Oggetto 	 RINNOVO DE! REGOLAMENTI IN MATERIA DI TRIBUTI COMUNALI 
Motivazione 	 ADEGUAMENTO ALLA NORMATIVA E ISTITUZIONE DI NUOVI TRIBUTI PREVISTI 

DALLA LEGGE 
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2.2 	Attività tributaria 

2.2.1 Politica tributaria locale 

Le scelte che l'amministrazione pub abbracciare in questo campo attengono soprattutto alla possibilità di 
modificare l'articolazione economica del singolo tributo Questo pero, quando le leggi finanziarie non vanno a 
ridurre o Congelare l'autonomia del comune in tema di tributi e tariffe, contraendo cosi le finalità postulate dal 
federalismo fiscale, volte ad accrescere il livello di autonomia nel reperimento delle risorse Si è in presenza di 
una situazione dove due interessi. l'uno generale é l'altro locale. sono in conflitto e richiedono uno sforzo di 
armonizzazione che può avere luogo solo con il miglioramento della congiuntura economica 

2.2.2 1C1/ RAU: Principali aliquote applicate 

L'imposizione sul patrimonio immobiliare ha subito nel tempo vistose modifiche Si è partiti in tempi lontani 
quando, a decorrere dal 1993 venne istituita l'imposta comunale sugli immobili. Presupposto dell'imposta era il 

possesso di fabbricati a qualsiasi uso destinati. L'applicazione era stata poi limitata dal 2008 alla sola abitazione 
secondaria, essendo esclusa a tassazione l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale In tempi più 
recenti, e cioè a partire dal 2012 con l'istituzione dell'IMU si è ritornati ad una formulazione simile a quella 
originaria, ripristinando l'applicazione del tnbuto anche sull'abitazione principale Si arriva quindi ai nostri giorni 
dove, a partire dal 2013 l'impasta sugli immobili viene ad essere applicata alle sole seconde case. 

IC1 IMJ 
Aliquota abitazione principale 
Detrazione abitazione pnnc.ipale 

Aliquota altri immobili 

Aliquota fabbr rurali e strumentali 

2 2.3 Addizionale IRPEF 

2014; 2015 201AMM 50IIMEW "18  

4.50 4,50 , 	 4,' 4.50  

200,00 200,00 200,00 	200,00 200.00 

9,50 9.50 9.50 	9,50 9,50 

2,00 2,00 2.00 	2,00 2,00 

L'imposizione addizionale sull'IRPEF. è stata istituita dal lontano 1999. allorché l'ente locale é stato autorizzato 
a deliberare entro il 31/12 di ciascun anno, la variazione dell'aliquota dell'addizionale da applicare a partire 
dall'anno successivo, con un limite massimo stabilito pero per legge 

Addizionai• IRPEF i 	:2014 . 	2015 2016 2017 208 
Aliquota massima 0 70 0 70 0 70 0.70 0,70 

Fascia esenzione Nessuna Nessuna Nessuna Nessuna Nessuna 

Differenziazione aliquote No No No No No 

2 2 4 Prelievi sui rifiuti 

La tassazione sullo smaltimento di rifiuti solidi urbani, come per altro quella delf1M11. è stata molto rimaneggiata 
nel tempo, subendo inoltre gli effetti di un quadro normativo soggetto ad interpretazioni contraddittorie La 
progressiva soppressione del tributo con la contestuale istituzione della corrispondente tariffa avrebbe dovuto 
comportare infatti la ricollocazione del corrispondente gettito nelle entrate di natura tariffaria, con la contestuale 
introduzione dell'obbligo di integrale copertura dei costi del servizio La questione circa l'esatta connotazione di 
questo prelievo é stata poi oggetto di diverse risoluzioni ministeriali. talvolta in contrasto tra di loro, fino 
all'intervento della Corte costituzionale L'ambito applicativo di questa disciplina e ora nmandato all'immediato 
futuro, con l'introduzione del nuovo quadro di riferimento previsto dalla nuova TARI (tassa sui rifiuti). 

Prelievi sui rifiuti 
Tipologia 

Tasso di copertura 
Costo pro capite 

2014 2015 2011 
TARI TARI TARI 

100,00% 100,00% 100.00% 
178,93 143,80 1845,33 

2017 2018 
TARI TARI 

100,00% 100,00% 
149,60 150 , 11 

5 
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Attivita amministrativa 

2 2 	Sistema ed esiti dei controlli interni 

La normativa generale, talvolta integrata con le previsioni dello Statuto e con il regolamento interno 
sull'organizzazione degli uffici e servizi, prevede l'utilizzo di un sistema articolato dei controlli interni, la cui 
consistenza dipende molto dalle dimensioni demografiche dell'ente Il contesto è sempre lo stesso. e cioè 

favorire il miglioramento delroperatività della complessa macchina comunale. ma  gli strumenti messi in atto 
sono profondamente diversi con il variare del peso specifico del comune 

2 3 2 Controllo di gestione 

Il controllo di gestione e un sistema di monitoraggio dell'attività dell'ente volto a garantire. o quanto meno a 
favorire la realizzazione degli obiettivi programmati la corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche. 
'imparzialità ed il buon andamento della pubblica amministrazione e la trasparenza dell'azione amministrativa. 
Si tratta pertanto della procedura diretta a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati e. 
attraverso l'analisi delle risorse acquisite e la comparazione tra i costi e la quantità e qualità dei servizi offerti, la 
funzionalità dell'organizzazione, refficacia, l'efficienza ed il livello di economicità 

Principali obiettivi inseriti nel programma di mandato e livello di realizzazione 

Personale 

Obiettivo 	RazionalizzaziOne dotazione ortaruca e uffici 
inizio mandato 7 _ _  
Fine mandato 	7  _ 
Lavori pubblici 

Obiettivo 	Investimenti programmati e impegnati  	_  
Inizio mandato 1 	 — — — 

- Fine mandato 	5 	 — —..- .—. 	..•—•.• 

Gestione del territorio 
Obiettivo 

 
Numero compimmo concessioni edilizie 

Inizio mandato 5 
Fine mandato 2 	 _ 

Obiettivo , 	rilascio concessioni edilizie 

e) inizio mandat 30 giorni 
Fine mandato 30 giorni 

istruzione pubblica 

—1 

•■•■ 

Obiettivo 	Sviluppo servizio mensa 
— 	—_ 

inizio mandato 8200 pasti ranno  	_  _ 
Fine mandato 8500 pasti l'anno 	_ 	_— ___ 
Obiettivo 	Sviluppo servizio trasporto scolastico 

Inizio mandato 30 utenti serviti 

Fine mandato - 32 utenti serviti 

Ciclo dei rifiuti 

—..— 
— _ —__ 	_ 

— 
_.  _____ — — 	....— 

_________ 

— 	— 
-- 

__~"--41~-• -...- -,....._ 
T 

Obiettivo 	Percentuale raccatta differenziata _—__.....___-___ 
Inizio mandato 	54 64 	_________  ...... 	..,}......~..._;-__. _ 
Fine mari~63p 	_ 	

___ _ 	--__......  

Sociale 	 _4-- 
Obiettivo 	Assistenza alrinfanzia 

mo.. 	—...,_ 	• ii.:_u---.1•_ -- • 
__...,y. 

......_. 

. 	i—,----,--- ie.-- -..,,,-- 
- ___  

- 
Inizio mandato gestita a livello di distretto socio assistenziale 
Fine mandato gestita a livello di distretto socio assistenziale 

Obiettivo 	Assistenza agli anziani 
Inizio mandato gestita a livello di distretto socio assistenziale 

Fine mandato gestita a livello di distretto socio assistenziale 

Turismo 

Obiettivo 	Iniziative realizzate 
inalo mandato 2 

o 
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2 3.4 Valutazione delle performance 

La performance è il contributo che un'entità - come un singolo Individuo, un gruppo di individui, un'unita 
organizzativa o un'organizzazione nel suo insieme • apporta con la propria azione al raggiungimento delle 
finalità e degli obiettivi. In uttima istanza, si tratta di valutare e misurare la soddisfazione dei bisogni per i quali 
l'organizzazione é stata costituita. Il suo significato si lega strettamente all'esecuzione di un'azione, ai risultati 
della stessa e alle modalità di rappresentazione Come tale si presta quindi ad essere misurata e gestita. La 
valutazione delle performance è pertanto funzionale a consentire la realizzatone delle finalità dell'ente. Il 
miglioramento delta qualità dei servizi erogati e alla valorizzazione della professionalità dei personale 

2.3.5 Controllo delle società partecipate 

La normativa vigente richiede ali ente locaie, in funzione pero delle sue dimensioni demografiche, di definire un 
sistema di controlli sulle società non quotate o partecipate, definendo preventivamente gli obiettivi gestionali a 
cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e quantitativi. Se il comune rientra in 
questo ambito applicativo si procede ad organizzare un idoneo sistema informativo finalizzato a monitorare 
l'andamento della societa, con una verifica dei presupposti che hanno determinato la scelta partecipativa 
iniziale, oltre a garantire la possibilità di mettere ìn atto tempestivi interventi correttivi in relazione a eventuali 
mutamenti che intercorrano, nel corso della vita della società, negli elementi originariamente valutati L'obiettivo 
finale e quindi quello di prevenire ie ricadute negative che si avrebbero sul bilancio del comune per effetto di 
fenomeni patologici sorti nella società esterna non individuati per tempo 
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Reiazione nne mandato 2019 
	

Comune ch COSShr,2 

3.6 	Patto di stabilità interno/ obiettivo di finanza pubblica 

La possibilità di pianificare l'attività di spesa dell'ente locale non é totalmente libera ma deve fare i conti con i 

vincoli imposti a livello centrale su molteplici aspetti della gestione Per i comuni con piu di 5.000 abitanti, 
queste restrizioni diventano particolarmente stringenti ed associate alle regole sul patto di stabilità interno. La 
norma, che nel corso degli anni ha subito vistosi cambiamenti, nella versione più recente tende a conseguire nei 
conti del comune un determinato saldo cumulativo (obiettivo programmatico) di entrate e uscite, parte corrente 
ed investimento. denominato "Saldo finanziario di competenza mista" Questo vincolo complessivo vincola 
pesantemente la possibilità di manovre sia degli enti pubblici che finanziano in parte l'ente (regione e provincia). 
sia la capacita Stessa di spesa del comune, che può essere alquanto compressa e dilatata ne: tempo 

2014 	 2815 	 2010 	 2017 	 2018 
Soggetto 	 Soggetto 	 Soggetto 	 Soggetto 	 Soggetto 

Adempiente 	 Adempiente 	 Adempiente 	Adempiente 	Adempente 

3 6 1 Indicare in quali anni l'ente é risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno 

Nel periodo di mandato l'Ente ha sempre rispettato i vincoli previsti dal patto di stabilità interno 

3.6.2 Se l'ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è stato soggetto 
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PARTE IV 

RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO 



Relazione O fine mandato 2019 
	

Comune a Cosseria 

4 1 	Rilievi della Corte dei conti 

Attività di controllo 

Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, qualora accertino, anche sulla base delle relazioni dei 
revisori dei conti comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria o il mancato rispetto degli obiettivi posti 
con il patto di stabilità, adottano specifica pronuncia e vigilano sull'adozione da parte dell'ente locale delle 
necessarie misure correttive e sul rispetto dei vincoli e limitazioni posti in caso di mancato rispetto delle regole 
del patto di stabilità interno. 

Attivita giurisdizionale 

4.2 	Rilievi dell'Organo di revisione 

La Corte dei conti definisce i criteri e linee guida cui debbono attenersi gli organi di revisione economico e 
finanziaria degli enti locali nella predisposizione del documento che l'organo stesso deve inviare al giudice 
contabile, relazione che deve dare conto del rispetto degli obiettivi annuali posti dal patto di stabilità interno, 
dell'osservanza dei vincolo previsto in materia di indebitamento e di ogni grave irregolarità in ordine alle quali 
l'amministrazione non abbia adottato !e misure correttive segnalate dall'organo di revisione. 

4.3 	Azioni intraprese per contenere la spesa 

Descrizione 	 CONTENIMENTI DELLE SPESE DI BENI E SERVIZI NELLE SPESE CORRENTI 
Spesa a inizio mandato 	 834.427,63 
Spesa a fine mandato 	 719.138,16 
Risparmio ottenuto 	 115.289,48 



PARTE V 

ORGANISMI CONTROLLATI 



Il Comune di Cosseria ha partecipazioni in due società con quote inferiori allo 0,50% 
(TPL Linea s.r.l. allo 0,001 e C.1.R.A. s.r.l. allo 0.00283%) per cui non è tenuto a 
compilare questa parte della relazione di fine mandato. 
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